
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Sono passati trentasei anni da quel 12 dicembre 1969, quando scoppiò una 
bomba, in Piazza Fontana, nella Banca Nazionale dell’Agricoltura causando 16 
morti e una quarantina di feriti. Quella data segnò l’inizio della “strategia della 
tensione”, utilizzata per accusare il movimento studentesco e i lavoratori di 
“fomentare la tensione nel paese” con i loro scioperi e le loro manifestazioni. 

Dopo che l’innocente anarchico Pinelli cadde in circostanze oscure dalla finestra 
della Questura di Milano, e l’altrettanto innocente Pietro Valpreda rimase in 

carcere per una decina di anni, si scoprì, nel processo riapertosi durante gli anni 
ottanta, che i veri esecutori e mandanti della strage erano membri di un gruppo 
veneto di matrice neofascista in combutta con i servizi segreti deviati italiani. 
36 anni dopo, la giustizia non è ancora riuscita a condannare i colpevoli, alcuni 

perché deceduti, altri perché fuggiti sotto copertura in lidi sicuri. 
 

 

 

 

ANCHE QUEST’ANNO NON DIMENTICHIAMO! 

CORTEO 

LUNEDÌ 12 DICEMBRE, L.GO CAIROLI h. 9.30   
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